
lotidtano / tped. obb. postai* / L. 50 

J/-P.AI. chiede per Gallo 

o/fre sei anni di galera / 

A pagina 5 x 

V " ' Anno XLIII / N. 95 / M.rcoUcfì 6 aprite T966 

M i , 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL XXIII CONGRESSO DEL PCUS 

Kossighin pone 
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uovi e avanzati 
obiettivi per il 
iano economico 
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5CA — Aleksei Kossighin mentre parla al X X I I I congresso 

PCUS. (Telefoto AP-« l'Unità >) 

\temi del congresso 

lealismo economico e 
lemocrazia socialista 
lajla nostra redazione 

MOSCA, 5 
Zon lo itile che gli è proprio 
misuralo e razionale, quasi 
Ido — il primo ministro Kos-
\in ha presentato oc ai al 
[III Congresso del l'CÌ'S il 

rapporto ini piano qnin-
tnnale l.n grande assemblea 
lMosco si avvia coù alla sua 

conclusila, ti discorso, che 
occupalo finterà mattinata. 

tato improntalo al timo che 
[sinora contraddistinto ratti-

dei capo del fiot erno so-
icn: un bilancio realistico. 

grosse frasi, dove ogni ca­
io, accanto a pret iùoni mo­
te e a indicazioni di suc-
f. contiene anche una ana-
aulocriltca dell'attii ita pas-

piano che Kovù&hin ha 
yposlo al Congresso non si 
igne per il carattere senso-

di alcun obiettivo pre­
tte. Per rindustria si pre-
nei prossimi cinque anni 

mumento globale del 50% 
E" interessante però che 

una serie di altri indici, 
cui si riflelte lo sviluppo 
tplessivo del paese, siano più 

li di quelli registrati netti 
precedenti. Così, è in pro­
to per il prossimo quin­
to, un aumento del red-

nazionale del 40%, che per 
fé dovrebbe tradursi in un 
tento dei redditi individuali 
Uò che cresce in misura più 
libile è il prodotto globale 
paese. In un certo senso, la 

trio, pur conservando la 
posizione prioritaria, non è 
la sola a determinare tutto 
igresso Per la prima voi-

loca, si punta realmente %u 
sviluppo più equilibrato. 

devono concorrere, con un 
peso importante, tulli i 

deWeconomia nazionale 

tossighin per primo ha pre­
tto la nuova pialilrlka co-
un piano che ha e&semial-
te caratteristiche di rinnova­

lo tecnico Egli ha indicato 
capacità di sfruttare rapi-

tente le conquitte della rivo-
tecnica e scientifica in 

nel mondo il primo dei 
imiti fondamentali che et' 

tendono l'URSS nel prossimo 
avvenire: qui è, a suo parere, 
anche la condizione da cui di­
pende l'esito della competizio­
ne economica con l'occidente 
capitalistico. IA> struttura stes­
sa dell'economia sovietica va 
modificata in modo da far po­
sto alle branche che rappre­
sentano oggi te punte più avan­
zate del progresso industriate. 
Auori mezzi meccanici vanno 
posti al servizio deWattività di 
direzione: Kossighin ha espli­
citamente fatto sua rindicazione 
di coloro che pensavano come 
proprio in questo punto fosse 
da identificare una delle prin­
cipali debolezze di tutta Vor-
gamzzazione delteconomia so­
lidità. l*a produttività del la-

Giuseppe Boffa 
(Segue a pagina 11) 

Il vescovo 
di Cesena 
offre il 

proprio anello 
ai licenziati 

CESENA, 5 
Il \ escovo dì Cesena, mons. 

Augusto Gianfranceschi. ha of­
ferto 0 proprio anello episco­
pale a favore delle famiglie 
degli operai licenziati dallo sta­
bilimento e Arrigonj ». dove da 
23 giorni le maestranze sono in 
sciopero. « L'anello — ricorda 
mons. Gianfranceschi in una 
lettera al presidente diocesa 
no dell'Azione cattolica, che 
ha indetto una sottoscrizione a 
favore dei licenziati — mi fu 
donato dai miei parrocchiani in 
occasione della mia consacra­
zione e me b aveva infilato al 
dito il cardinale Roncalli, al­
lora mio patriarca ». La lette­
ra conclude benedicendo « i 
nostri fratelli privi di lavoro, 
nel gran desiderio di vederli 
presto uscire dalla loro pena >. 

Aumento in 5 anni dei 
40% per il reddito dei-
l'URSS - Cinque carat­
teristiche del piano: 
sfruttamento delle con­
quiste tecnologiche, 
maggiore produttività, 
alti e stabili ritmi in 
agricoltura, equilibrio 
fra i vari settori, aumen­
to del tenore di vita 
Critica ai metodi non 
scientifici di direzione 
Appello all'azione contro 
la guerra - Incontri del­
la delegazione italiana 
coi compagni vietnamiti 

e romeni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 5 

D nuovo piano quinquennale 
di sviluppo agricolo 1966-1970 
e rispecchia il contenuto fonda­
mentale della polìtica del no­
stro partito che interpreta gli 
interessi vitali del popolo so­
vietico. rispecchia il contenuto 
della politica di ulteriore svi­
luppo della costruzione del co­
munismo nell'Unione Sovietica 
come è previsto dal programma 
del PCUS »: così ha esordito 
questa mattina il presidente del 
consiglio dei ministri. Kossi­
ghin. presentando al XXm Con­
gresso il suo rapporto sulle di­
rettive economiche per i pros­
simi cinque anni. 

Kossighin ha parlato per cir­
ca tre ore e mezzo, illustrando 
non solo le grandi linee tecni­
che del piano quinquennale ma 
il significato delle sue scelte, 
della continuità che esso rap­
presenta nello sviluppo pianifi­
cato dell'economia socialista. 
delle riforme dei metodi di ge­
stione in esso contenute. Ed 
in questa illustrazione egli ha 
ha messo in evidenza gU ele­
menti di progresso che il nuovo 
piano presenta per adeguarsi 
all'attuale sviluppo delle forze 
produttive e per adeguarvi 
l'economia sovietica eliminan­
do da essa gli squilibri esistenti 
fra i vari settori produttivi. Ne 
è uscito un quadro estremamen­
te chiaro di un programma eco­
nomico fondato su basi scienti­
fiche. che fissa obiettivi tenendo 
conto dei mezzi reali a disposi­
zione. ripulito quindi delle sba­
vature che avevano costituito il 
tallone di Achille del preceden­
te piano settennale. 

Kossighin ha prima di tutto 
inquadrato il nuovo piano nella 
storia dell'economia sovietica. 
dal primo piano quinquennale. 
elaborato nel 1928. allorché il 
capitale privato e la proprietà 
privata avevano ancora un peso 
notevole nell'industria, nel com­
mercio e nella agricoltura, fi­
no all'ultimo piano settennale. 
terminato l'anno scorso. 

« Tutto questo periodo — egli 
ha detto — abbraccia 37 anni. 
In tal modo il nostro Paese ha 
realizzato complessivamente 
sette piani quinquennali. Ogni 
piano quinquenale ha rappre-
setato una grande vittoria del 
popolo sovietico, segnando una 
tappa nella storia eroica della 
nostra patria socialista, una 
nuova tappa nella edificazione 
del socialismo e del comuni­
smo». 

Dal 1928 al 1965. cioè nel pe­
riodo compreso in questi sette 
piani quinquennali e con in 
mezzo una guerra che ha di­
strutto il 30% delle ricchezze 
nazionali e ucciso 20 milioni di 
persone. la produzione di ener­
gia elettrica è passata da 5 a 
507 miliardi di kwh: la produ­
zione dell'acciaio da 4 a 91 mi­
lioni di tonnellate: quella del 
petrolio da 11 a 243 milioni di 
tonnellate: quella del gas da 
300 milioni a 129 miliardi di 
me: quella del carbone da 35 a 
578 milioni di tonnellate, e cosi 
via. Anche il volume medio del­
la produzione agricola — ha ag­
giunto l'oratore — è aumentato. 
durante i piani quinquennali, di 

Augusto Pancaldi 
Adriano Guerra 

(Segue a pagina 11) 

La spaccatura e lo sfacelo 

del regime filo-americano 

si approfondiscono nel Vietnam OANANG — e Rangers » vietnamiti del primo corpo d'armata in rivolta contro il governo di 
Saigon montano la guardia ad un posto di blocco sulla strada fra la citta e l'aeroporto, con 
l'ordine di respingere eventuali attacchi delle forze del gen. Ky. 

Danang in rivolta sfida 

il premier fantoccio Ky 

SAIGON — Un drammatico momento delle manifestazioni anti governative e antiamericane. Davanti al quartier generale degli 
studenti buddisti, un giovane salta per sfuggire allo scoppio di una bomba lacrimogena. 

Per la fine della discriminazione ai danni 

delle due più grandi confederazioni sindacali europee 

Grande interesse a Bruxelles 
per il passo C.G.I.L-C.G.T. 
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Massicci scioperi unitari. 

Imponente risposta 
operaia ai padroni 

Fermi minatori, siderurgici e i metalmecca­
nici di Torino, Milano, Genova, Padova, Ber­

gamo, Napoli, Trieste 
s 

Le pretese padronali di 
bloccare i salari hanno rice­
vuto Ieri un nuovo duro 
colpo con gli imponenti scio­
peri del minatori, dei side­
rurgici e del metalmecca­
nici del € triangolo », di 
Udine, Bergamo, Padova, 
Napoli ed altre numerose 
ci t t i . E' stata questa la ri­
sposta Immediata di mi­
gliaia e migliala di operai 
alle rinnovate sollecitazioni 
della Conflndostria, espresse 
ieri da 24 Ore, per inter­
venti più decisi del governo 
contro le lotte sindacali. 
Interventi In parte già 
accolti, come dimostrano 
le rappresaglie antisciopero 
nelle aziende di Stato e, 
per ultimo. Il formidabile 
schieramento della polizia 
davanti alla FIAT, che ha 
provocato ferme reazioni 
della FIOM e della F I M . 

I 4f mila minatori hanno 
aderito compatti al terzo 

sciopero nazionale; partico­
larmente imponenti sono 
stati gli scioperi nel Gros­
setano (Montecatini) • in 
Sicilia (Edison, Monteca­
tini ed Ente minerario sici­
liano). 

Tutti gli stabilimenti side­
rurgici, dei gruppi pubblici 
(Italsider, Oalmine) e pri­
vati (Falk, Brada), sono 
rimasti bloccati. Imponente 
lo sciopero a Sesto San Gio­
vanni. 

I metallurgici hanno dato 
vita • poderose manifesta­
zioni unitarie a Padova, 
San Giovanni VaMamo e 
Trieste dove hanno parlato 
I dirigenti della FIOM. della 
FIM-CISL e U ILM. Lo scio­
pero prosegue oggi a To­
rino, Milano e in altre pro­
vince, In concomitanza con 
lo sciopero contrattuale uni­
tario dei metalmeccanici 
francesi. 
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La conferenza stampa di Novella e Frachon 
Verso l'ammissione dei due sindacati negli ap­

positi organismi della CEE 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES. 5. 

Nella più bella e famosa piazza 
di Bruxelles — la Grande Pla­
ce — all'interno dei salone del 
Termidoro, ha avuto luogo la con­
ferenza stampa delle due delega­
zioni della CGT e della CGIL. 
guidate da Benoft Frachon e da 
Agostino Novella. Nessun luogo 
poteva, forse, essere meglio scel­
to che questa antica piazza dove 
siedevano. una volta, le corpora­
zioni dei mestieri, con i palazzi 
che ne portano ancora l'insegna. 
tutti in stile barocco fiammingo. 
rallegrati da facciate fastose, or­
nate di ori. segno di forza e di 
potenza. Poco pia in là della 
Grande Place, si leva l'edificio 
nuovo di zecca della e Comunità 
europea >. cui le grandi organiz­
zazioni sindacali chiedono oggi di 
avere accesso. La forza che la 
CGIL e la CGT rappresentano 
non è stata atri, malgrado la po­
lemica. misconosciuta da nessuna 

In verità, la presenza a Bruxel­
les di Novella e di Frachon, ha 
costituito il grande fatto nuovo 
della giornata. E di esso si di­
scuteva. pio che della riunione 
dei ministri, questa mattina aJ 
palazzo dei Congressi tra i di­
plomatici. i funzionari della CEE. 
i giornalisti. 

Nella tarda mattinata, alcuni 
rappresentanti delle due delega 
noni si erano recati a presen­
tare il memorandum sulle que­
stioni che interessano I lavora­
tori francesi e italiani — a nome 
del Comitato permanente di ini­
ziativa CGIL-CGT — tanto nella 
sede della Commissione Hallstein 
quanto nella sede dei rappresen­
tanti permanenti dei governi. Co­
me dicevamo ieri, Hallstem non 
si è incontrato con le delegazioni. 
trincerandosi dietro problemi di 
procedura, questioni tecnico-buro­
cratiche. Tuttavia, la questione 
* un contatto diretto da parte 
della Commissione con le due cen­
trali sindacali, sarà in ogni 

esaminata, il 20 aprile, dal Co­
mitato permanente della CEE in 
cui siedono i rappresentanti dei 
sei paesi. 

Si reputa — da parte di alcuni 
ambasciatori — che tale esame 
sarà favorevole. Ma il problema 
si insiste a Bruxelles, negli am­
bienti del Mercato comune, é che 
il governo italiano e francese 
deleghino nella loro rappreseti 
tanza presso la commissione eco­
nomica e sociale anche gli espo­
nenti della CGIL e della CGT. 

L'interesse di una parte del fun­
zionari della CEE per l'avveni­
mento. si è manifestato con la 
presenza alla conferenza, nella 
sala del Termidoro, del capo del 
servizio stampa della Comunità 
europea. Rabier. del vice porta­
voce della Comunità. Angelino, e 
del capo dell'Ufficio di informa­
zione sindacale. Girò. Attorno a 
Novella e Frachon. nel salone 
circolare del Termidoro, si affol 
lavano giornalisti, cronisti della 
radio e televisione (i due segre 
tan generali sono stati intervi­
stati dalla televisione francese e 
da quella belga). 

Notati, tra gli altri il segre­
tario nazionale della centrale ge­
nerale del servizio pubblico 
(CGSP). il segretario degli im­
piegati della regione di Liegi, il 
segretario de» ferrovieri (CGSP). 
il segretario cenerate del metal­
lurgici. il responsabile delia Fe­
derazione sindacale di Liegi 
(FGTB) e il segretario della me­
desima organizzazione. 

La conferenza è stata intro­
dotta dal direttore di e Stnthèses». 
la rivista economico-sociale di si­
nistra. organizzatrice dell'incon­
tro. L'esponente del periodico ha 
affermato: « Al di fuori di ogni 
presa di posizione politica, la 
presenza delle due grandi cen­
trali sindacali a Bruxelles, le ari 
delegazioni sono guidate dai se-

Maria A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

Il capo del governo di Saigon costretto a riman­
giarsi le furibonde minacce contro la popolazione 
e il sindaco della città ribelle — Chanh Thi de­
ciso a proseguire la lotta? — Le truppe del primo 
corpo, con bracciali e fazzoletti rossi, fronteg­
giano le forze governative — Violenti scontri fra 
manifestanti e polizia nella capitale del sud 

SAIGON. 5. 
La situazione nelle zone occu­

pate del Vietnam del Sud di­
venta sempre più drammatica 
Giunto sull'orlo del collasso, il 
* governo » collaborazionista di 
Nyuyen Cao Ky ha tentato ieri 
sera di attuare un colpo di for­
za con l'invio alla base amen 
cuna di Danang di un forte con 
tingente di truppe scelte con 
le quali domare la rivolta della 
città e delle truppe del pri 
mo corpo d'armata; ma il 
« primo ministro t ammiratore 
di Hitler ha dovuto oggi fare 
marcia indietro. Andato alla 
base americana per dirigere 
l'azione di forza, ha dovuto 
tornare a Saigon in giornata 
senza aver tentato nulla. 

E nella capitale ha trovato 
migliata di dimostranti che, 
con i monaci buddisti, tene­
vano testa alla polizia: ha in 
viato allora unità di paraca­
dutisti che hanno disperso la 
manifestazione caricando bru­
talmente, lanciando gas e spa­
rando. 

La situazione è ora questa: 
tutto il primo corpo d'armata 
rimane schierato contro il go­
verno di Saigon, tanto che i sol­
dati che vi appartengono (circa 
25.000) si sono messi un brac­
ciale rosso, o fazzoletti rossi al 
collo, per distinguersi dalle 
truppe « governative ». Queste 
truppe controllano tutta la zo­
na dal 17" parallelo fino alle 
città di Hue e Danang. Tutte 
le principali città fuori della 
zona del primo corpo d'armata 
sono in aperta rivolta contro il 
t governo » di Saigon. In alcu­
ne città è stata imposta la leg 
gè marziale, ma ciò non muta 
la situazione. 

Su tutta la situazione, af­
fiora sempre più alla super­
ficie, e in molti casi in modo 
travolgente, un sentimento an­
ti americano che sta diffonden­
dosi in modo sempre più am 
pio. Le ragioni di questo diffon­
dersi del sentimento anti-ame­
ricano sono evidenti. Gli ame­
ricani stanno massacrando e 
facendo a pezzi il popolo viet­
namita, portando l'inflazione. 
la miseria, la corruzione nelle 
città. Il presidente del Comi­
tato rivoluzionario degli stu­
denti di Hue, Nguyen Huu 
Giao. ha ieri ulteriormente il­
lustrato i sentimenti dei dimo­
stranti di Bue dichiarando: 
« Noi non abbiamo simpatie co­
muniste. Afa noi siamo contro 
la politica americana nel Viet­
nam. Gli americani hanno vo­
luto imporci non solo dei con­
siglieri militari, ma anche dei 
consiglieri politici. Ciò è m 
contrasto con la nostra sovra­
nità. Noi abbiamo le prove 
di queste ingerenze, il Viet­
nam è diventato il cmquantu 
nesrmo stato americano ». 

7n realtà le notizie da Wa­
shington indicano che lo stato 
maggiore che detta a Ky le sue 
mosse è composto dallo stesso 
presidente Johnson e dai suoi 
più immediati collaborato, i, i 
quali tengono una riunione do­
po l'altra per tentare di stare 
al passo con gli avvenimenti. 
E* sfato lo stesso Johnson, è 
stato rivelalo stasera, ad ordi­
nare che aerei americani ve­
nissero usati per trasportare le 
truppe di Kj/ a Danang. ET sfa-
fo ancora Johnson ad ordina­
re a Cobol Lodge, ambascia­
tore a Saigon, di esercitare 
tutte le pressioni possibili sui 
buddisti per farti recedere dal­
le manifestazioni pubbliche. In­
fine. si è saputo ancora sta­
sera che 0 governo america­
no ha deciso che ogni pressio­
ne venga esercitata • affinchè 
Kg convochi, entro fi termine 
perentorio dì due o tre giorni 
al massimo, una e conferenza 
consultiva* cui partecipino le 

vane correnti polìtiche di Sai 
gon. allo scopo di accelerare 
al massimo il passaggio dei 
poteri ad una formazione go­
vernativa civile. Si ignora na 
turalmente quali manovre qli 
Stati Uniti intendano attuare 
sottobanco. Il ritiro, annuncia 
to stasera, dei « consìqlien 
militari » presso le forze che 
si fronteggiano a Damino ha 
tutta l'aria di essere un abbi 
per coprire iniziative tu altri 
settori, più che ima mossa at 
tuata in buona fede 

Assurda ed atroce tu questo 
contesto è la notizia diffusa 
oggi a Washington secondo cm 
t piani americani prevedono 
l'invio nel Vietnam, entro que­
st'anno di altri 170 000 soldati, 
in modo da portare a 170 000 
il totale dei soldati USA impe 
pnatt nell'Asia del sudest, di 
cui 400 000 sul suolo vietnamita. 
Questo limite verrà rispettato 
solo nel caso che l'esercito col­
laborazionista mantenga le at­
tuali capacità di combattimen­
to, cosa di cui si dubita, vista 
la situazione che va svilup­
pandosi, e considerato che mol­
te delle unità ritenute pm si­
cure si sono rivelate, invece, 
disposte a rivoltarsi ad ogni 
momento contro il « governo ». 
Si è saputo oggi, ad esempio, 
che quello che era stato fatto 
passare, il 23 marzo, come un 
attacco del Fronte di Libera­
zione contro un campo trince­
rato difeso da carri armati 
presso Ban Me Thuot era stato 
in realtà una rivolta dei carri­
sti, scatenata d'intesa con le 
forze di liberazione 

Nonostante questo, gli ameri­
cani insistono nel loro ruolo. 
Per la prima volta un giornale 
di Bangkok, il Bangkok World, 
ha rivelato ieri che unità ame­
ricane stanno partecipando alla 
repressione del movimento po­
polare anche in Thailandia. 

La situazione nei vari stt-
(Segue in ultima pagina) 

Un articolo di 

GIORGIO 
NAPOLITANO 

Unificazione 
a lumi 
spenti ? 

La minoranza 
del PSI 
entra nel Comitati 
paritetico col PSDI 
per far valere 
fino in fondo 
le sue posizioni 
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Tra Luna 10 • 
Terra, 16 sedute 
di collegamento 
nelle prime 48 ori 
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